
roso che furiano inover le pietre a com passione. Tralascio le 
dotlrinc diaboliche ed eretiche , dannate fino nel concilio  di Co­
stanza nella persona di Giovanni H u ss, in ven ta te , publicate e 
predicate dagli scellerati per eccitarlo alla morte del suo prin­
cipe natu ra le , e fargli perder insiem e col corpo anco l’ ani­
ma , promettendo a quei m eschini falsam ente, per in a n im ir li, 
in premio di tante sce llera tezze , il regno dei c ie li. D irò solo 
una cosa a questo proposito , che Don Bernardino di M endo­
za ( 1 ) , pensando di soccorrer a m olti nella fa m e , inventò un 
modo di dar da m angiare al p o p o lo , il quale fino al giorno 
d ’ oggi è restato in p roverb io , che si dim anda la m inestra di 
D. Bernardino di M endoza. F aceva bollir la sem ola della biada 
da c a v a llo , e in  essa metteva certa cosa m in era le , che si dice 
ocro (2), per darle colore e  sapore. Q uesta m a n g ia ta , subito  
saziava e gon fiava , e in capo a pochi g iorn i l’ uom o m oriva; 
ed era tale la rabbia che il  povero popolo aveva di m angia­
re , che , non curando questo , si contentava più presto di m o­
rir avvelenato clic affamato. E  per questa via m i è stato af­
ferm ato esserne stati m orti ben 2 0 ,0 0 0  ; il che anco benissim o  
provò il conte G iacom o di Collalto nei suoi a lem a n n i, il quale 
al tempo dell’ assedio si trovava col suo colonellato in l’arigi. 
N on ragionerò delle crudeltà pensale onde far m angiar al po­
polo perfino l’ ossa dei m o r t i, le quali tritate in p o lvere , se 
le cose fossero passate più a v a n t i , disegnavano farle convertir 
in p a n e , e darlo ai m iseri , dicendo e  predicando che fossero 
di sostan za , volendo per questa via trapiantar nel m ezzo della 
più n o b ile , della più celebre ed illustre città del cristiane­
sim o la barbarie dell’ Indie , e quello che si fa tra i ca n n ib a li, 
che si m angiano I’ un I’ altro. S ì che non fa m eraviglia se 
Dio , giustissim o g iud ice , a confusione delle nostre a m b iz io n i, 
facesse in fine cader questa città in potestà del più um ano e 
del più clem ente principe che sia oggid ì n e ll’ u n iv er so , e al 
quale per ogni dritto apparteneva.

Queste e altre cose pur assai sono state fondate sopra l’ec­
cesso della religione de’ p o p o li, i quali così nella gentilità  com e

1) Ambasciatore di Spagna a P a rig i presso i Ligar.j.
2) Sostanza argillosa che colorisce in giallo.
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